GLOSSARIO ECART-T
1) CERCA DI ISOLARSI (ISO)
- si allontana, si isola,evita il gruppo, interrompe la relazione.

- rimane nel suo mondo.

-sta in un angolo

       2)-IGNORA GLI ALTRI (IGN)

           - Indifferente agli altri. Non vi presta attenzione, può urtarli senza vederli, sembra non       

              capirli

           -Non risponde alle sollecitazioni, non dimostra interesse

           - Bambino troppo buono, indifferente (aspetto glaciale)

           - verso gli altri le reazioni del comportamento generale sono di evitamento o ritardate.

       3) INTERAZIONE SOCIALE INSUFFICIENTE (SOC)

           -non  ha scambi con gli altri, non offre agli altri

           - non ci sono approcci spontanei

           - non usa oggetti come mediatori

           -utilizza l’adulto come un oggetto

           -non sorride, non cerca la compagnia

           -non è in grado di sostenere gli scambi sociali

           - il bambino può fissare parti del corpo dell’esaminatore o seguirlo passivamente rimanendo 

             comunque ritirato dalla relazione con lui

       4) SGUARDO INADEGUATO (REG)

          -non guarda negli occhi, si copre gli occhi, fugge lo sguardo

          -gira la testa se chiamato o se l’altro lo guarda

          -sguardo vuoto o senza vita, fuggente, trasparente.

          -visione periferica

        5 ) NON SI SFORZA  DI  COMUNICARE CON LA VOCE E LA PAROLA (VOI)

           -si tratta di considerare i tentativi e le prove di comunicazioni e non il livello verbale. Un

             bambino che ha acquisito il linguaggio può non sforzarsi di comunicare e avere un 

             punteggio alto (linguaggio ecolalico non comunicativo). Un bambino che non ha ancora

            acquisito il linguaggio può provare a farsi capire attraverso suoni, lallazioni, fonemi…ed 

            avere un punteggio basso.

  6)  DIFFICOLTA’ A COMUNICARE ATTRAVERSO LA MIMICA  E LA     GESTUALITA’(GES) 
   - Bambini amimici. Immobilità dell’espressione facciale.

   - Nessuna reazione posturale anticipatoria quando viene preso in braccio.

   - Non sa dirigere le mani dell’esaminatore per ottenere ciò che desidera, non agita le mani in direzione dell’oggetto , non sa indicare precisamente ciò che desidera né con i gesti né con lo sguardo o l’atteggiamento. 

Se il linguaggio è presente non utilizza in maniera frequente e viva l’espressione facciale, vocale e gestuale.

7) EMISSIONI VOCALI, VERBALIZZAZIONI STEREOTIPATE, ECOLALIE (ECH)

 - ecolalie immediate o differite, ripetizioni qualsiasi o selettive.

 - inversione del pronome personale

 - le parole o le frasi ripetute hanno un valore comunicativo o no.

 - parole o frasi concatenate partendo da parole chiave o consonanze che possono essere in rapporto tra     loro oppure no (es. pin pon …pompiere…ponte d’Avignon….ecc..)

 - emissione di suoni stereotipati su un ritmo a scatti, fino a momenti alterni di gioia o disagio senza ragione

8) MANCANZA DI INIZIATIVA; ATTIVITA’SPONTANEA RIDOTTA  (ACT)

  - se non è sollecitato il bambino non gioca spontaneamente 
  - Bambino poco interessato, passivo

 -rallentato

9) DISTURBO DELLA CONDOTTA DI FRONTE AGLI OGGETTI, E ALLA BAMBOLA (OBJ)

  - ignora gli oggetti o se ne interessa in maniera fuggente, oggetto tenuto in maniera indifferenziata senza fissare lo sguardo su di lui

 - succhia o mette in bocca gli oggetti

 - li sbatte in maniera ripetitiva

 - comportamento inadeguato con gli oggetti: lascia cadere passivamente gli oggetti dalle mani

 - sfiora gli oggetti

 - segni del cubo bollente: esame tattile minuzioso: palpazione, carezze, sfregamenti, grattamenti.

                                           esame visivo minuzioso: attratto da particolari minuscoli, insignificanti,

                                            macchie, punti, scanalature….

- utilizzo bizzarro, molto personale degli oggetti, e/o comportamento strano ed eccentrico: appoggia

   gli oggetti su un fianco, fa girare gli oggetti, ha sempre con lui (sé) uno spago, raccoglie tutto quello che trova.

10) NON PUO’ STACCARSI DA CERTI OGGETTI O LI USA IN MANIERA RITUALIZZATA (RIT)

- bisogno incontrollabile di un oggetto, lo porta sempre con lui (sé) usandolo o no.

-uso degli oggetti sempre nello stesso modo e per lo stesso fine

11)INTOLLERANZA ALLA FRUSTRAZIONE E AL CAMBIAMENTO (CHA)
           - Esigenza imperiosa che tutto rimanga uguale

 - frustrazione: reazioni di collera di fronte a una proibizione  e a una interruzione alle sue attività

 - scontento se i suoi desideri o attese non vengono soddisfatte

 - fissazione sull’elemento della frustrazione

 - cambiamenti: accetta male  e manifesta reazioni esagerate se avvengono in maniera imprevista dei  cambiamenti  di luogo, d’orario, di persone, di abiti o cambiamenti di alimentazione.

12) ATTIVITA’ SENSO-MOTORIE STEREOTIPATE (STE)

 - Si tratta di stereotipie. Sono molto evidenti nelle attività ma possono esserci anche nella quotidianità

   Esempi:

  - si dondola nel letto, per terra o su una gamba e l’altra.

  - si guarda le mani, “giochi delle mani”. Torsione delle dita, .toccarsi la bocca le orecchie, si copre gli occhi.

  - batte la schiena contro il muro, o le natiche sulla sedia.

  - sbatte i piedi

  - gioco di occhi contro il sole, o la luce.

13) AGITAZIONE TURBOLENZA (AGI)

  - Questi sono sintomi che disturbano i momenti di riposo o le attività organizzate.

  - Agitazione: eccitazione disordinata, incontrollata, senza scopo (sono bambini senza riposo, non si fermano mai in nessun posto)

  - Turbolenza: bambini rumorosi, che fanno scompiglio, confusione. La turbolenza può essere considerata normale nei bambini ma è patologica quando è esagerata. In questo caso va valutata nella scheda di valutazione

Esempio:

si arrampica dappertutto, balza da una sedia all’altra, tocca tutto, cambia sempre attività, sparge intorno oggetti e giochi.

Può essere rumoroso e cerca di fare rumore. Bambino “tornado”.

14) MIMICA POSTURA E DEAMBULAZIONE BIZZARRA (POS)
  - La bizzarria è particolarmente evidente nella postura e nella deambulazione ma si può estendere al comportamento in generale e alle attività.

Mimica: smorfie, movimenti facciali bizzarri.

Postura: piedi in aria,piedi incrociati,  testa bassa, andatura di sbieco, postura sul punto di perdita di equilibrio, gambe ripiegate, e testa verso i piedi, rannicchiato in un angolo della stanza, tende la nuca all’indietro, estensione corporale violenta, assenza di anticipazione posturale, aggiustamenti posturali scorretti (bambini “flacci” (flaccidi) o “scivolosi”, “sfuggenti”)

Deambulazione: saltellanti, cammino in punta di piedi o sui talloni, gira su se stesso o gira facendo piccoli cerchi, cammina trascinando le gambe, cammina di fianco, automatismo nel camminare, cammino titubante, strani e improvvisi movimenti di proiezione in avanti.

15) AUTOAGGRESSIVITA’ (AGR)

Aggressività o mutilazioni del suo corpo ( si colpisce la testa con le mani o con oggetti, si lascia cadere a terra con violenza, si morde, si da pizzicotti, si graffia il viso ecc.).

16) ETEROAGGRESSIVITA’(HGR)

Morde, graffia, colpisce le persone.

17) PICCOLI SEGNI D’ANGOSCIA (ANG)

Esempi di manifestazioni di angoscia e ansia:

 -pianti improvvisi,  piagnucolamenti spesso senza lacrime.

 -piccole risate nervose

 -atteggiamento impaurito, timoroso, inquieto.

 -deambulazione senza scopo

 - tremolanti

 - Somatizzazioni:vomito, iperventilazioni o apnee, sudorazioni. Onicofagia (mangiarsi le unghie)

18) DISTURBI DELL’UMORE (HUM)

- incapacità nella modulazione delle emozioni

- alternanza di emozioni opposte

-collere e risate immotivate

19)DISTURBI DELLA CONDOTTA ALIMENTARE (ALI)

Disturbi sia qualitativi che quantitativi.

-Indifferenza passiva. Il bambino si lascia ingozzare senza partecipazione affettiva.

-Rifiuta attivamente., il bambino piange o urla alla vista del pasto, si oppone all’introduzione di alimenti gesticolando, girando la testa.

- Scelta esclusiva di alcuni cibi o gusti, salato o dolce.

- Mangia altre cose al posto di alimenti,(sassi, carta)

- Coprofagia

- Mericismo: il bambino rumina

-Vomiti

- Mangia in maniera ingorda, ostenta il cibo o lo getta, sporca con il cibo.

- Rituali

-Assenza di gusto

- Bulimia,anoressia

20) NON PROVA AD ESSERE CONTINENTE (URINA;FECI); GIOCHI CON LE FECI (PRO)

Si tratta di considerare i tentativi, le prove di essere continente e non il livello di autonomia conquistato che varia con l’età.

Giochi con le feci: gioca con le feci, le manipola, le porta alla bocca.

21) ATTIVITA’ CORPOREE PARTICOLARI (COR)

Sono incluse:

-La stimolazione solitaria di zone corporee eccitabili come i genitali (masturbazione)

-Anche la ricerca o l’evitamento del contatto cutaneo con gli altri: giochi sessuali, disturbi del contatto corporeo.

- Disinteresse verso il proprio corpo, nessuna manipolazione del proprio corpo (bocca,ano,organi genitali, pelle).

-Evitamento del contatto col proprio corpo al momento delle pulizie personali o nel vestirsi; il bambino non vuole essere toccato.

22) DISTURBI DEL SONNO (SOM)

-Ipersonnia (dorme troppo, difficile da svegliare)

-Iposonnia (troppo sveglio, attivo,reattivo) , può restare sveglio e calmo.

-Sonno agitato (grida, pianti, lamenti), incubi, terrori notturni.

- Riti di addormentamento ( bisogno di una presenza, posizioni particolari)

23) DIFFICOLTA’ A FISSARE L’ATTENZIONE, DISTRAIBILITA’ (ATT)

.Se si propongono delle attività al bambino, è incapace di fissare l’attenzione.

- Non ascolta quello che gli si dice, distratto.

- Lento ad integrare. Non esegue le consegne o le esegue in ritardo.

- Ritardo nelle risposte

- Attenzione labile. Le modificazioni nell’attenzione sono determinate da cambiamenti minimi nell’ambiente.

- Attenzione anomala: Presta attenzione alle sue produzioni sonore non vocali ( grattamenti, colpetti) e che il bambino è molto attento ad ascoltare. 

24) BIZZARRIE DELL’UDITO (AUD)

-Ruolo privilegiato della funzione uditiva per entrare in rapporto col mondo esterno.

         -Sensibilità eccessiva, insufficiente o elettiva ai rumori, suoni, richiami). Reazioni paradosse.. 

  Esempi: Il bambino non gira la testa se suona il campanello della porta o al richiamo del suo nome e 

s’interessa invece al rumore della carta accartocciata.

25) VARIABILITA’ (VAR)
Variazioni importanti, vedere estreme, (? ) (forse è voire extreme? In questo caso si traduce: o estreme) delle possibilità o disturbi del bambino da un momento all’altro.

Queste variazioni possono riferirsi a comportamenti degli altri e si traducono in alternanza di rigetto aggressivo o attaccamento captativo.

26) NON IMITA I GESTI, LA VOCE ALTRUI (IMI)

-Il bambino è incapace di riprodurre i movimenti delle mani, della testa, della bocca, o delle posture, e non imita i suoni (da non confondere con l’ecoprassia e l’ecolalia)

27) BAMBINO TROPPO FLACCIDO, AMORFO (MOU)

Bambino ipotonico,  accasciato.

28) NON CONDIVIDE LE EMOZIONI (EMO)

Il bambino non sembra sensibile alle emozioni espresse dagli altri. L’espressione delle sue emozioni non è in accordo con quelle degli altri.

29) SENSIBILITA’ PARADOSSALE AL TOCCARE E AI CONTATTI CORPOREI (TOU)

I contatti fisici con gli oggetti o le persone sono a volte evitati, a volte accettati e anche ricercati.
.

